
 

 

 
 

 

 
  

 

 

 

 

     Questa opera nasce dall’incontro tra la forza imponente della 

materia e la leggerezza immateriale della luce. Un 

parallelepipedo in cemento grezzo, solido e austero, si apre per 

svelare un cuore inaspettato: una trama di catene metalliche che 

proteggono e, al tempo stesso, incorniciano la sorgente luminosa. 

 

       

                 

 

Non è solo una lampada, ma una riflessione sui 

contrasti. Il cemento rappresenta la stasi e 

l'architettura urbana; la catena evoca l'industria e la 

tensione; la luce al centro diventa l'elemento vitale 

che ammorbidisce le superfici dure e trasforma un 

oggetto freddo in un punto focale di calore e 

atmosfera. 

Quando accesa, le maglie della catena proiettano 

ombre geometriche e complesse, trasformando lo 

spazio circostante in un'estensione della scultura stessa.  

All'interno di questo gioco di luci e ombre, il ghiaino fluorescente si accende come un cuore pulsante, dando alla 

struttura una vitalità quasi organica. Un pezzo che celebra l'estetica dell'essenziale e la bellezza del materiale non 

rifinito, dove l'industriale e il naturale si fondono in un equilibrio imperfetto e affascinante. Classe 4A 
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